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sta concreto».
Cosa intende?
«Solo una persona con pregiu-

dizi può accettare la tesi della
Corte Corte di Giustizia Ue. Un
conto è la persecuzione permo-
tivi sessuali, un altro è la distin-
zione tra paese sicuro e non si-
curo come premessa per avere
titolo o no ad entrare e per esse-
re considerati perseguitati. La
lettura che è stata data è che se
nel Bangladesh ci sono zone di
guerriglia allora tutto il Bangla-
desh è insicuro ma sostenendo
questa tesi tutti i cittadini del
Bangladesh avrebbero diritto

di accedere in Europa. Per que-
sto è una cosa irragionevole, lo
capisce pure un bambino».
Avrebbero potuto agire di-
versamente?
«Avrebbero potuto fare atto

di interpello chiedendo un pa-
rere preventivo alla Corte di
Giustizia Ue rappresentando le
distorsioni che sarebbero scatu-
rite da una interpretazione di
questo genere».
Chi stabilisce se un Paese è
sicuro?
«Dal punto di vista storico e

della prassi italiana è compe-
tente il ministro degli Esteri e

quindi se il giudice vuole entra-
re nel merito della sicurezza di
un paese, a mio avviso non di-
spone di strumenti autonomi
per accertarlo».
La sinistra attacca la Meloni.
«Sbaglia, anche perché il feno-

meno colpisce soprattutto la si-
nistra perché i migranti finisco-
no nelle zone popolari e costi-
tuiscono un danneggiamento
dei ceti popolari, l’elettorato
che poi si rivolge alla sinistra».
Perché la sinistra sbaglia?
«Perché porta i consensi a de-

stra, è evidente. La posizione
della Schlein porta acqua almu-

lino della maggioranza, è una
battaglia di retroguardia senza
sbocchi perché non si tratta di
xenofobia ma del rifiuto di ac-
cettare un'immigrazione con-
trollata e controllabile».
Cosa fare allora?
«Immaginare politiche che,

salvaguardando i principi del
soccorso ai perseguitati politici
e a coloro che provengono da
zone di guerra, chiudano il cer-
chio. Abbiamobisogno di immi-
grati nella misura in cui ne ab-
biamo bisogno e per le speciali-
tà di cui abbiamo bisogno, uno
in più non può entrare».

P arlamentari mobilitati,
che sbarcano in Alba-
nia e tentativi abortiti

all’Europarlamento. Magi-
strati che preparavano da
mesi l’offensiva giudiziaria
per ostacolare il governo.
Associazioni pro migranti e
Ong sul piede di guerra per
far saltare l’invio dei mi-
granti illegali nel paese del-
le Aquile. «Una macchina
da guerra» è la definizione
più che azzeccata di un alto
ufficiale in prima linea sul
mare. I numeri dimostrano
l’inversione di tendenza
nel 2024 rispetto agli sbar-
chi e il piano Albania è un
ulteriore deterrente, che la
«macchina da guerra» ben
organizzata e coordinata
vuole bloccare ad ogni co-
sto.
Al 30 ottobre sono sbarca-

ti in Italia 55.049 rispetto ai
144.035 dello steso periodo
nel 2023. E guarda caso la
prima nazionalità arriva
dal Bangladesh (11.180),
che secondo alcuni giudici
non possiamo portare in Al-
bania. Le Ong hanno recu-
perato 9.589 migranti, in li-
nea in termini assoluti ri-
spetto allo scorso anno, ma
con un’impennata percen-
tuale al 17,7% sui numeri to-
tali degli arrivi. E quasi tutti
sono stati «soccorsi» al lar-
go della Tripolitania, primo
hub dei trafficanti per par-

tenze verso l’Italia. Anche i
rimpatri, seppure diminuiti
numericamente, risultano
aumentati in percentuale
del 16% nel 2024.
La linea del Piave dei tale-

bani dell’accoglienza è il
progetto Albania, che se
partisse a pieno regime po-
trebbe essere un deterrente
capace di diminuire ulte-
riormente le partenze. «Ri-
flettori sempre accesi» è il
nome dell’operazione sul
campo lanciata dal Pd con
l’annuncio di una staffetta

di parlamentari italiani e eu-
ropei in Albania. Alla prima
spedizione del 17 ottobre
hanno partecipato il segre-
tario di Più Europa, Riccar-
do Magi, due deputati dem
(Paolo Ciani e Rachele Scar-
pa) e una di Avs, (France-
sca Ghirra).
Diritto sacrosanto di pro-

testare, ma suona inmanie-
ra diversa quando Scarpa
preannuncia che i primimi-
granti sarebbero stati «ri-
portati indietro» per laman-
cata convalida dei tratteni-
menti in Albania «vista la
loro provenienza».
Puntuale è arrivato il niet

dei magistrati del Tribuna-
le di Roma, sezione immi-
grazione, che giudicano
non sicuri l’Egitto e il Ban-
gladesh aggrappandosi a
una sentenza del 4 ottobre
della Corte di giustizia euro-
pea. Altri colleghi a comin-
ciare da Cuno Tarfusser,
con grande esperienza in-
ternazionale, bollano come
«semplicemente sbagliata»
l’interpretazione dei giudi-
ci di Roma. L’Egitto è consi-
derato in parte insicuro no-
nostante nel 2023 sia stato

registrato il numero record
di 15 milioni di turisti com-
presi 850mila italiani. E per
il Bangladesh si sfiora il ridi-
colo dopo la nomina a nuo-
vo capo del governo del pre-
mio Nobel per la pace, Mu-
hammad Yunus.
Il piano anti Albania era

già pronto e annunciato fin
da un convegno del 17mag-
gio dalla giudice Silvia Alba-
no, presidente di Magistra-
tura democratica, che ha
fatto tornare in Italia alcuni
dei primi migranti già tra-
sferiti nel Paese delle aqui-
le. Sul lato politico l’offensi-
va coinvolge anche il Parla-

mento di Strasburgo. Ceci-
lia Strada, che è stata a lun-
go presidente di Emergen-
cy, in parallelo alla missio-
ne della sinistra in Albania
aveva annunciato un'inter-
rogazione urgente alla com-
missione Ue per chiedere
di «verificare la risponden-
za alla legislazione comuni-
taria» del modello e in caso
contrario di «aprire una pro-
cedura di infrazione nei
confronti dell'Italia».
Assieme agli alfieri politi-

ci e giudiziari, la «macchi-
na da guerra» pro migranti,
recluta associazioni e Ong
talebane dell’accoglienza.
In prima linea contro il pia-
no albanese c’è l’Asgi, fi-
nanziata da Soros e compo-
sta da docenti, legali, esper-
ti. Il 24 ottobre l’Associazio-
ne per gli studi giuridici
sull’immigrazione ha pub-
blicato sotto il titolo «Con-
valida dei trattenimenti in
frontiera e in Albania: ag-
giornata la lista delle ecce-
zioni sollevabili» ben 23
dettagliate indicazioni per
i legali dei migranti. Basto-
ni fra le ruote che trovano
riscontro nell’opposizione
giudiziaria anche con l’ulti-
mo rinvio a Bologna alla
corte di giustizia Ue del de-
creto Paesi sicuri, ancora
una volta da un giudice,
Marco Gattuso, vicino a
Magistratura democratica.

levante e di rilevante va-
lenza politica».
Il presidente del Gruppo

del Ppe, Manfred Weber,
parlando con La Stampa ri-
badisce invece il suo soste-
gno all’iniziativa italiana.
«Tutte le soluzioni innovati-
ve hanno bisogno di tem-
po. Il modello Albania rap-
presenta un tentativo, in li-
nea con il diritto e i valori
europei, di fermare il mo-
dello di business dell'immi-
grazione illegale: tutto ciò
che va in questa direzione
è chiaramente il benvenu-
to». Sullo sfondo si accen-
de anche una piccola pole-
mica su una comunicazio-
ne che sarebbe stata data
dal ministero della Giusti-
zia al Tribunale di Roma in
merito al riavvio del proto-
collo Italia-Albania. «Sono
passate alcune ore dalla let-
tura su Il Domanidella noti-
zia di una telefonata partita
dal ministero della Giusti-
zia in cui si comunicava
agli uffici del tribunale di
Roma che un’altra nave sa-
rebbe ripartita per portare
migranti in Albania» scrivo-
no in una nota alcuni parla-
mentari Cinquestelle, che
la vedono come «una preoc-
cupante sfida interna alle
istituzioni».

Sentenze

Giudici, ong e sinistra
La «guerriglia» legale
usata per boicottare
il piano del governo
Non solo ricorsi: l’offensiva è su più fronti
Un ufficiale: «Una macchina da guerra»

di Francesco Maria Del Vigo

L’ ultima ipocrisia ideolo-
gica del mondo pro-
gressista ha a che fare

con l’immigrazione ed è un
cortocircuito fenomenale.
Tra le varie accuse rivolte al-
lamaggioranza - dalla sempi-
terna e sempreverde deriva
fascista fino al tradizionalissi-
mo «piove governo ladro»
ora tornato gretinamente di
moda - se ne è aggiunta
un’altra: «Il governo ha effet-
tuato pochi rimpatri di mi-
granti».
Non è uno scherzo. Ora, a

parte i dati di fatto, cioè che i
rimpatri nel 2024 sono au-
mentati del 16 per cento e gli
sbarchi sono diminuiti del
61 per cento, stiamo parlan-
do della stessa sinistra che
definiva i migranti risorse
(che poi se tali fossero non ci
sarebbe da lamentarsi se nes-
suno li rimpatriasse…), che
da anni conduce una batta-
glia ferocissima contro i re-
spingimenti alle frontiere,
che tiene in fresco le botti-
glie da sciabolare nell’ipote-
si che Salvini venga condan-
nato per sequestro di perso-
na, che conduce una crocia-
ta quotidiana contro il mo-
dello Albania, che definisce
lager i CPR, che denuncia fi-
nanco in Europa la sacrosan-
ta lista di «Paesi sicuri» redat-
ta dal governo? Sono sempre
loro? Sì. Si lamentano della
presunta inefficacia delle leg-
gi che loro stessi boicottano
per via politica o per via giu-
diziaria. Anzi, la strategia è
inversa: boicottano i provve-
dimenti per poi sostenere
che non funzionano. Genia-
le. Con l’aggravante che la si-
nistra italiana - da sempre
appassionata alle mode del
giorno prima - è rimasta
l’unica in tutta Europa su po-
sizioni smaccatamente im-
migrazioniste. La Germania
del socialdemocratico Olaf
Scholz ha annunciato un dra-
stico giro di vite agli ingressi
dei migranti, la Francia di
Macron è sempre piu rigida
nella gestione dei flussi e il
laburista Keir Starmer è addi-
rittura venuto in Italia per
farsi un «Erasmus» sul mo-
dello Albania.
A tifare invasione sono ri-

maste solo le toghe rosse e la
sinistra nostrana, salvo poi
lamentarsi che il governo ri-
spedisce pochi migranti nei
loro Paesi di origine. Un ca-
polavoro di ipocrisia, un po’
come confezionare molotov
proletarie con bottiglie di
champagne millesimato o
come fare i comunisti con
un Rolex da trentamila euro
al polso. O come fare i paupe-
risti con un attico nel centro
della Ztl. Quindi nulla di nuo-
vo: quello che la sinistra fa
più omeno da una quaranti-
na di anni.

55.049

il

Il giudice non
ha strumenti
per stabilire
quali sono
i Paesi sicuri

dossieril

Solo in Italia
i progressisti
difendono
l’invasione

di Fausto Biloslavo

Al 30 ottobre 2024 sono sbarcati in Italia
55.049 migranti rispetto ai 144.035 dello
stesso periodo nel 2023. I numeri dimostra-
no l’inversione di tendenza del fenomeno
nell’anno in corso rispetto ai precedenti

+17,7%
Le Ong nel corso del 2024 hanno recupera-
to 9.589 migranti, in linea, in termini asso-
luti, con i dati dello scorso anno, ma con
un’impennata percentuale del 17,7% sui nu-
meri totali degli arrivi

commento

+16%
Anche i rimpatri dall’Italia ai Paesi di prove-
nienza, seppure diminuiti numericamente
in termini assoluti, risultano aumentati in
percentuale del 16% nel 2024, rispetto
all’anno precedente

I dati del fenomeno finalmente sono in calo
ma contro la ricetta di Palazzo Chigi
ora si è scatenata la reazione di toghe ed eletti
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